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Carissimi amici e benefattori, 
 
                                     poche parole per assicurare la mia vicinanza, la mia preghiera, la piena 

condivisione per tante sofferenze causate prima dalla pandemia e ora da una guerra atroce, 

inumana, distruggitrice di persone, di valori e di beni. Davvero l’uomo impregnato di dominio, di 

sopraffazione, di orgoglio, di egoismo ecc. Fa paura! Senza fede, senza la grazia di Dio, senza l’amore, 

l’uomo diventa una follia infrenabile. La povertà anche quella economica sta convincendomi (ed è un 

paradosso) che è un bene per poter mantenere dei rapporti amicali, fraterni di collaborazione e di 

condivisione.  

Dimenticare, perdonare, desiderare il bene dell’altro prima del tuo, è una grazia a implorare!                            

Fratelli miei non vi scrivo per darvi una lezione, chi sono io per farlo? Lo faccio per aiutarci 

reciprocamente a scegliere, a cercare quello che unisce e lasciare quello che ostacola la vera 

fraternità.  Amiamo, rispettiamo, non ricambiamo con il disprezzo, con l’offesa chi ci provoca, chi ci 

ferisce, chi ci odia. Gesù ci ha amato fino a dare la vita, fino a morire sulla croce per ciascuno di noi.  

E’ resuscitato dai morti e ha scelto di restare vivo in mezzo a noi nel Sacramento dell’Eucarestia reso 

presente attraverso il sacrificio della S. Messa. Riflettiamo in questo tempo di quaresima fermiamoci 

e pieghiamo le ginocchia, preghiamo chiedendo a Dio la grazia della conversione del perdono e della 

pace.  Sentite quanto hanno testimoniato di S. Bertilla: “Basta vederla per sentirci bene” e noi cosa 

siamo per gli altri, per chi vive con noi, accanto a noi e per il nostro prossimo? Una benedizione o un 

peso?  

Noi, grazie a Dio, stiamo abbastanza bene, le nostre attivività apostoliche nel mondo della salute e 

dell’educazione proseguono e questo grazie ai vostri sostegni che ci permettono d’assicurare la 

continuità, la qualità delle nostre prestazioni, nella diversità dei servizi. Sinceramente confesso che 

fare dei progetti fidandoci della provvidenza è una sfida, soprattutto in questi tempi tanto incerti e 

precari. Ma noi ci crediamo e abbiamo le prove, perchè voi esistete e vi fate provvidenza per noi. Noi 

preghiamo per voi per poter continuare le nostre attività senza ricorrere all’aumento delle tariffe per 

far quadrare il bilancio. Fare questo significa ridurre la presenza dei poveri  e  per me è mettere  fine 

alla nostra missione. Non vogliamo essere una clinica privata ce ne sono molte in Costa d’Avorio. 

Vogliamo essere per i bambini in necessità: denutriti, ammalati, poveri, abbandonati, orfani, 

handicappati una referenza e così anche per gli adulti affetti da malattie croniche come il diabete, 

l’ipertensione, le cardiopatie ecc., che necessitano un’alimentazione personalizzata e cure mediche 

continue. L’unione fa la forza grazie a tutti voi. In questo periodo, abbiamo ricevuto il container 

frutto di tanto lavoro e di una generosità a oltranza, ora attendiamo con vivo desiderio  l’èquipe  

consolidata e sperimentata di chi può venire a darci una mano per il riordino, l’installazione di 

apparecchiature e per la revisione generale del funzionamento dei nostri servizi. Invoco una grande 

benedizione per tutti. Buona e santa quaresima per una Pasqua di resurrezione e di pace. 

Camminiamo in cordata verso la montagna del Signore. 

Un abbraccio caloroso dalla vostra Sr Tiziana Maule e comunità                                                                                               


